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IL SIGNOR CARDINALE DESTE v Ea
O nom profume tanto di me, e fono cofi poco conofcitore:dell'imperfettione di quelte
gi| mie fatiche,che prefentandoie 4 V. S. Illuitrifsima m'imagini di offerirle cola non inde-
| gnadilei; ma eflendoio farto fuo non folamente per obligo di feruit , ma per elettione
divolontd, & per debito diinfiniti favori ricenuti fenz"alcun merito mio dalla fua fingolae
correfia ,vengo d fodisfarle (fe non come debbo almen come poflo) quel fegno che (on
tenuto darli per tantinifpetnn, Degmfi V. §. Hluftrifsima di gradire con 1'vlata fua beni-
| pnitd quelta pronrezza dé\'animo mio , & cotentili che dallume della grandezza fvapren
e E:mn quefte mie primitic quello {pirito; che non hd potuto lor dareil mio poco inrellena,
Coa che humilifiimamente le bacio la mano,&li prego ognrdefiderata telicitd. Di Romail di 8.Agofto 1580,
iyt i F e, i v ¥
Di V. $. llluftrifsima & Renerendilsima 3

Hnmiiil"s;& objigarils. Seruitore

Luca Marentio.
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Cofi moriro 8 Quando il mio niuo fol &
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